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NOTIZIE DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL GOVERNO ITALIANO CONDIVIDE QUESTA GRAVE RESPONSABILITÀ? : 

L'impiego di bombe alòlniche 
previsto dai piani della NATO 

L' annuncio del Presidente della Commissione militare — Riarmo ed « eser
cito europeo » al centro dei lavori della sessione del . Consiglio atlantico 

>*.> . « * « -t»^-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 22. — Coorti di 
ministri, generali, ammiragli, 
diplomatici, finanzieri, tecni
ci delle più svariate specia
lità affluiscono a Parigi da 
quattordici paesi per prender 
parte alla ennesima confe
renza del blocco atlantico, 
che si riunirà domani al Pa
lazzo di Chaillot. 

Doveva essere — secondo 
quanto si diceva sino a poco 
tempo fa — una conferenza 
capitale, decisiva, storica: 
oggi, tutti questi altisonanti 
aggettivi sono stati pruden
temente ritirati. Per quanto 
si può giudicare alla vigilia, 
confusione ed incertezza sa
ranno le note caratteristiche 
dei lavori. -Nessuno dei par
tecipanti saprebbe dirvi con 
esattezza, oggi, che cosa si 
discuterà e che cosa ne u-
scirà, tanto numerose sono 
le incognite di una situazio
ne complessa a cui questa 
grossa macchina di guerra, 
con i suoi mille complicatis
simi congegni,, non riesce ad 
adeguarsi. 

Ufficialmente, la conferen
za deve fissare i programmi 
militari ed economici della 
coalizione e di ogni suo sin
golo componente per l'anno 
in corso e, se possibile, per 
il 1954. Ma questi program
mi erano già stati stabiliti 
un anno fa a Lisbona: mal
grado le successive revisio
ni dei primi ambiziosi obiet
tivi, essi sono apparsi ugual
mente irrealizzabili. Se ne 
fisseranno quindi degli altri 

Foster Dulles — si annun
cia da qualche settimana — 
porta da Washington un nuo
vo piano di riarmo « dilui
to » e prolungato per un pe
riodo di almeno venti anni: 
se sono esatte le indiscre
zioni che circolano, la irrag
giungibile mèta di cento di
visioni per la fine del '54, 
verrebbe ridotta a 66 divi
sioni soltanto, i sussidi ame
ricani subirebbero tagli no
tevoli, mentre si sviluppe
rebbe al massimo la prepa
razione della guerra atomica 
in Europa. Questa grave no
tizia è stata confermata sta
sera dall'ammiraglio Avist-
gard, presidente della Com
missione militare della NA
TO, il quale in una Conferen 
za stampa ha dichiarato che 
*• l'impiego delle bombe ato
miche è stato incluso «et pro
grammi militari atlantici ». 

Pesante fardello 

Già si è detto quali sono 
le origini del nuovo proget
to: fallimento dei piani pre
cedenti, decisione britannica 
di ridurre certi programmi di 
riarmo, pauroso disavanzo 
del bilancio francese, esita
zioni dell'Olanda e di altre 
potenze, prospettive di crisi 
industriale negli Stati Uniti. 
Ma il piano di Foster Dulles 
non risolve affatto le diffi
coltà europee, poiché Ridg-
way continua a reclamare 
dieci divisioni supplementari, 
che nessuno sembra in gra
do di fornirgli: esso, perciò, 
ha già sollevato crìtiche mol
to severe. 

Genevieve Tabouis ha scrit
to su L'Information che 
« p r i m a conseguenza (del 
piano di Dulles) sarà quella 
di allargare ed accrescere in 
modi diversi il predominio 
americano sull'insieme degli 
Stati firmatari »; l'editoriali
sta di Le Monde ha scritto 
che, con la riduzione dei cre
diti americani, «gli europei 
rischiano di veder ricadere 
sulle loro spalle un fardello 
più pesante di prima ». 

Quando andarono a Wa
shington, Mayer - e Bidault 
chiesero che in questa con

ferenza non si discutesse del
l'Esercito Europeo. Evidente
mente, non saranno accon
tentati: Foster Dulles avreb
be l'intenzione di pronuncia
re un altro dei suoi discorsi 
minacciosi, per dire che gli 
Stati Uniti non possono at
tendere ancora a lungo la 
ratifica del trattato di Pari
gi, sottointendendo che, se 
non vi sarà ratifica, non vi 
saranno neppure i dollari. 

Il crociato Dulles 
Ma il tema politico di mag

giore importanza sarà offer
to, questa volta alla confe
renza dalle prospettive di di
stensione internazionale aper
te dall' Unione Sovietica, e 
delle loro possibili ripercus
sioni sul futuro funziona
mento della coalizione. Si 
prevede che, ai margini del 
convegno, i ministri di Gran 
Bretagna. Stati Uniti e 
Francia si riuniranno sepa
ratamente. malgrado l'assen
za di Eden, per scegliere una 
comune linea diplomatica. 
Ne dovrebbe uscire, stando 

alle previsioni, uno del soliti 
comunicati vaghi, imprecisi, 
interpretabili in modo diver
so, con il quale si cercherà 
di occultare divergenze e 
contraddizioni. 

Tutti hanno notato, in que
sti giorni, quanto le posizio
ni prese da Churchill fosse
ro diverse da quelle dei di
rigenti americani, e di Foster 
Dulles in particolare. Questi 
troverà a Parigi una opinio
ne pubblica ostile, che lo con
sidera come uno dei più pe
ricolosi incendiari del mo
mento, specie dopo il suo ul
timo discorso/ che ha susci
tato qui critiche unanimi e 
a volte molto dure (« infeli
ce», lo ha definito Le Mon
de):. le sue parole hanno di
strutto l'effetto leggermente 
positivo lasciato dalla parte 
più ragionevole del .discorso 
di Eisenhower, che è giudi
cato adesso non più come 
una manifestazione di buon 
senso, ma come una prova 
della crisi in cui è caduta la 
politica estera americana. 

GIUSEPPE BOFFA 

Churchill p r o m e t t e 
Iniriattoe per la distensione 

LONDRA, 22. — (F. C.) 
Churchill ha aggiunto oggi 
una piccola ma significativa 
appendice alla dichiarazione 
fatta ieri l'altro 
* Gliene ha offerto l'occasio

ne l'ex ministro laburista 
Shinwell, chiedendogli, ai Co
muni, una precisa assicurazio
ne che, nelle favorevoli circo
stanze create per una disten
sione mondiale dalla politica 
dell'U.R.S.S., il governo ingle
se « non lasci l'iniziativa in
teramente agli Stati Uniti ». 

«Non credo — ha risposto 
il Primo Ministro — di essere 
mai stato disposto ad accetta
re che l'iniziativa dipenda 
completatnente dagli Stati U-
niti. Ho tutto il desiderio di 
collaborare con gli americani 
ma, al tempo stesso, non ho il 
minimo dubbio che dobbiamo 
far sentire la nostra opinione 
e far contare il nostro peso ». 

UN BOLLETTINO DEL GOVERNO UBERO 

Prosegue nel Laos 
l'avanzata popolare 

// re fantòccio insediato dai francesi '• 
si appresterebbe • a. fuggire in, aereo . 

DAL WOSTItO COMlSPONOEHTE 

PARIGI, 22. — Il popolo 
del Laos ha ottenuto, con lo 
aiuto del popolo fratello del 
Viet Nam, una prima grande 
vittoria nella sua lotta di li
berazione contro gli oppres
sori francesi. Lo ha solenne
mente annunciato il governo 
del Laos Libero, eletto nello 
agosto 1950 dai rappresen
tanti del popolo, tracciando 
un brillante bilancio delle 
operazioni in corso. 

In un primo comunicato 
militare, citato . dall'agenzia 
francese A. F. P., il libe
ro governo laosiano dichia
ra: «Le truppe laosiane di 
liberazione, efficacemente ap
poggiate dai r e p a r t i di 
volontari vietnamiti, hanno 
attaccato Sani Neua. Ora la 
provincia di Sam Neua è com
pletamente liberata ». Il co
municato, secondo la stessa 
fonte, sottolinea poi il signi
ficato di questa vittoria, che 
è frutto dell'eroica resistenza 
nel Laos, incoraggiata dallo 
aiuto sincero portatole dai 
volontari e dal popolo viet
namiti. , 

SOTTO IL DIRETTO CONTROLLO DEGLI UFFICIALI DELLO SPIONAGGIO 

I prigionieri americani rimpatriati 
internati in campi di concentramento 

Tutu le linee telefoniche controllate - Nessun giornalista può prender contatto con loro - Fabbriche di 
menzogne organizzate dal CJ.C. - Metà dei prigionieri cinesi e coreani sono stati amputati di qualche arto 

trasportati in b a r e l l a ? » si 
chiedeva un giornalista. 

Domani, fra i prigionieri 
del corpo di spedizione che 
s a r a n n o restituiti figurano 
s o l d a t i americani catturati 
meno di due mesi orsono ad 
occidente di Pan Mun Jon, 
sulle colline di Vegas e Reno, 
cinque australiani catturati in 
gennaio e alcuni colombiani 
fatti prigionieri sulla collina 
del « vecchio pelato ». I feriti 
sopravvissuti alle battaglie su 
queste famose colline possono 
solo lodare senza riserva il 
modo come sono stati trattati 
dopo la cattura e tutti sono 
in ottime condizioni. Gli ame
ricani, in particolar modo, i 
quali erano stati prigionieri 
per un periodo coji breve, 
riescono appena a credere di 
essere davvero sulla strada 
di casa. 

Il comando americano, frat
tanto, ha chiesto ai cino-co-
reani di mandare i Iota uffi
ciali di collegamento ad un 
incontro domani alle IO per 
discutere « problemi inerenti 
allo scambio in corso». 

ALAN WINN1NGTON 
COREA SETTENTRIONALE — Cordiali ed amichevoli brindisi fra prigionieri americani 

volontari cinesi 
MOSTRO SERVÌZIO PARTICOLARE 

PAN MUN JON, 22. — Un 
primo calcolo effettuato sui 
prigionieri cino-coreani rim
patriati mostra che, su 300 
cinesi feriti consegnati ieri 
dagli americani, 184 sono mu 
tilati. Dei coreani hanno su
bito amputazioni oltre il 50 
per cento. Dei primi 100 ci
nesi ammalati consegnati da
gli americani. 32 sono tuber 
colotici. 

Questi primi dati confer
mano pienamente quanto era 
apparso evidente al primo 
squardo — e cioè che questi 
prigionieri sono stati affa
mati e intenzionalmente mu
tilati. 

Ho visto tra gli altri un 
« caso tipico », ii soldato* del
l'Esercito popolare coreano Li 
Ciun-hok. Aveva una gamba 

Il governo danese battuto 
ho rassegnato le 

Notevole successo del Partito comunista 
che ha raccolto più suffragi che nel 1950 

BERLINO, 22. — n Gover
no danese, battuto nelle ele
zioni di ieri per il nuovo 
Fotketing, ha rassegnato sta
mattina le dimissioni nelle 
mani di Re Federico. 

Uscendo da palazzo reale, 
il primo ministro dimissio
nario Eriksen ha dichiarato 
ai giorn-ilisti che non accet
terà la proposta dei social-de
mocratici, secondo cui l'attua
te governo dovrebve rimane
re al potere sino al 5 giugno. 
I.i seguito a tale d .̂'h.D-rv 
zjone il mi-»--tf"> degli esteri 
Kr&ft ha i i? arato clic aè 
1*.: rè il ir.'.r '.-o delle finan
ze partirariii? 'l:r:.~.n: per Pa-
r gì. Di e /nseyuenzn .«"la nu
me ne del consiglio atlant.co 

Jn Dan-m ir:» -irà r.; pre
sentata dai S Ì ' delegato per-
mtnente. 

Le telefoto da Copenaghen 
mostrano il primo mini tro 
conservatore Eriksen, mentre 
si avvia al castelli reate con 
il volto cornice'ito e la A.a 
irritazione è perfettairente 
comprensibile, se si consideri. 

vche i diversi profeti eletto
rali gli avevano predetto una 
vittoria relativamente facile. 

Altrettanto convinti ne 

erano gli americani ' ed il 
Neve Zeilung, organo ufficia
le degli Stati Uniti in Germa
nia; aveva manifestato questa 
sicurezza solo quattro gior
ni fa con un articolo a più 
colonne, interamente dedicato 
ad un panegirico della poli
tica della coalizione governa
tiva composta dai conserva
tori e dal partito agrario di 
Venstre. I pcichi voli guada
gnati da questo partito non 
sono - valsi a compensare le 
perdite subite dai conservator 
ri: ed j socialdemocratici gua^ 
aagr.ando circa 25 mila voti 
in confronto delle elezioni 
dei 1950. sono riusciti ad ot
tenere 61 seggi contro i 59 
dei due partiti fino a ieri al 
governo. Un notevole succes
so è stato pure conseguito dal 
Partito comunista che è pas
sato dai 94.523 voti del 1950 
a 99.109 suffragi. Il partito 
di estrema destra ha invece 
perso 50 mila voti, circa un 
terzo dei suffragi, riducen
dosi da 12 a 9 seggi. La nuo
va Camera sarà composta da 
61 - socialdemocratici, 33 a-
grari, 26 conservatori, 13 li
berali, 9 deputati di estrema 
destra e 7 comunisti, 

fratturata e fu mandato allo 
ospedale il 19 ottobre del '50. 
L'osso fratturato non fu ri
messo a posto e il ginocchio 
fu sommariamente ingessato. 
Li non ebbe alcuna cura me
dica e dopo un mese l'inges
satura gli fu tolta e la gamba 
tagliata fino alla coscia. 

Terrificante sfilata 

La terrificante sfilata dei 
mutilati è continuata oggi. 
Miseri a v a n z i umani sono 
emersi dalle ambulanze ame
ricane, strappandosi di dosso 
le uniformi americane e sca
gliandole lontano, quando ne 
av'evano la forza. Hanno la
sciato nelle ambulanze i pac
chi con il «.cibo», i cucchiai 
e gli altri oggetti forniti loro 
dal nemico e si sono trasci
nati, sorretti dal personale 
m e d i c o cino-coreano, nella 
tenda della registrazione. 

Sulla strada che porta a 
Kaesong, una fila di civili co
reani lunga un chilometro e 
mezzo attendeva i reduci per 
salutarli con il suo caloroso 
applauso. Qui, i rimpatriati 
sono stati disinfettati e han
no avuto le prime cure di 
emergenza, prima di essere 
avviati agli ospedali. Sono 
stati forniti loro indumenti 
caldi, coperte e generi di 
conforto. 

In un campo di raccolta ci 
nese ho visto i rimpatriati fe
lici assistere ad una rappre
sentazione t e a t r a l e all'aria 
aperta, seduti in fila con le 
loro linde uniformi nuove e 
fumando una delle migliori 
marche di sigarette cinesi. Mi 
sono unito a loro, chiacchie
rando con quanti ho voluto 

Quaranta miglia più a sud. 
a Seul, i prigionieri "rimpa
triati del corpo di spedizio
ne erano guardati a vista in 
quello che non si potrebbe 
definire se. non come un cam 
pò di concentramento, orga
nizzato dal famigerato Coun 
ter Intelligence Corpi (CIC) 
a m e r i c a n o — il cosi detto 
ospedale d'evacuazione n. 121. 
I corrispondenti americani di
cono che una « cintura d: se
gregazione» è stata disposta 
attorno a questo campo e che 
ogni loro chiamata telefonica 
è intercettata dagli uomini 
del CIC, che rifiutano qual
siasi informazione. 

Attraverso questa vera • 
propria cortina di filo spi
nato, gli americani fanno pas
sare s o l t a n t o romanzasene 
fandonie a proposito di «mar
ce della morte» e di pretese 
atrocità coreane, in un di

sperato tentativo di contro
bilanciare gli effetti prodotti 
dal contrasto che tutti han
no potuto vedere tra le buone 
condizioni dei prigionieri re
duci dai campi cino-coreani e 
i loro racconti circa il buon 
trattamento r i c e v u t o , e la 
paurosa visione * degli spettri 
umani che essi hanno riman
dato indietro da Koje e da 
Cheju, i campi della morte-

Dal canto loro, i prigionie
ri cino-coreani hanno stron
cato il tentativo della propa 
ganda americana di servirsi 
di loro oer un'ignobile farsa. 
Durante il viaggio verso Pan 
Mun Jon, i servizi di propa
ganda americani hanno detto 
ai cinesi che un operatore ci
nematografico li avrebbe ri
presi con i loro cappotti e 
con le loro casacche nuove. I 
prigionieri hanno tracciato al
lora sulle loro casacche scrit
te come: < L'America pagherà 
il suo debito di sangue»; al
lorché la macchina da presa 
li ha inquadrati, hanno sbot
tonato i loro cappotti, mo
strando le scritte. Le riprese 
sono state sospese in fretta e 
furia. 

Coreani e cinesi hanno tutti 
confezionato da sé i berretti 
regolamentari dell'esercito cui 
appartengono. Durante il tra
sporto, gli americani hanno 
ingiunto loro di toglierseli. I 
prigionieri hanno risposto che 
avrebbero lottato fino all'ul
tima goccia di s a n g u e per 
conservarli e per avere il di
ritto di portarli. Gli america
ni non hanno avuto il tem
po di « indurli » a fare altri
menti. Cosi, i prigionieri sono 
giunti con indosso i berretti 
con la stella rossa e molti di 
essi hanno estratto bandiere 
e fazzoletti rossi, anch'essi 
confezionati nei campi, issan 
doli con orgoglio sulle loro 
grucce. 

Prigionieri trattenuti 

Questi prigionieri hanno ri
ferito che gli americani trat
tengono ancora un gran nu-v 
mero di prigionieri feriti o 
malati ì quali non sono in
seriti negli elenchi di rim
patrio per quanto desiderino 

Le migliori truppe di cui 
lo Sfato maggiore francese 
disponga ancora nel Laos at
tendono adesso, asserragliate 
nella plana delle Giare, Tat 
tacco delle forze di • libera
zione. Ma nulla lascia preve 
dece che queste ultime si la 
scino incatenare in una bat
taglia d'annientamento, come 
desidererebbero i generali 
francesi 

11 comando del corpo di 
spedizione tenie invece che le 
Bue posizioni nella piana del
le Giare vengano isolate e 
neutralizzate, come lo fii già 
ia piazzaforte di Nasan nel 
paese dei Thai, mentre le 
truppe popolari continuereb
bero la loro avanzata per 
completare la liberazione del 
Laos settentrionale: due co
lonne starebbero già puntan-
su Luang Prabnng, capitale 
storica del Laos e sede del 
monarca fantoccio 

I responsabili francesi in 
Indocina dichiarano c h e 
Luang non sarà abbandonai 
ta dalle loro truppe, ma se
condo informazioni giunte 
dalla stampa di Parigi, il bu
rattino che siede sul trono 
del Laos avrebbe già prepa
rato la sua fuga con tutta la 
Corte, a bordo di qualche ae
roplano del corpo di spedi
zione. 

Due corrispondenti di quo
tidiani francesi in Indocina 
ammettono la gravità della 
sconfitta P la possibilità di 
nuove disfatte ancor più se
rie. Quello di France Soir te
legrafa che « la potenza e la 
rapidità dell'azione » d e l l e 
truppe liberatrici « hanno su
perato le preuisioTii del co
mando francese »; m e n t r e 
quello di Le Monde scrive: 
« No» si nasconde a Saigon 
che la situazione diventa de
licata ed una certa inquietu
dine comincia a manifestarsi; 
la situazione militare è infat
ti preoccupante ». 

Mentre cade nel ridicolo 
la tesi ufficiale dell'« inva
sione » del Laos, si comincia 
a riconoscere pure che un 
merito essenziale in queste 
vittorie dell'esercito di libe 
razione spetta proprio alle 
forze di resistenza locali e al
l'eroismo di quelle popolazio 
ni laosiane che i francesi de 
scrivevano come «tranquille». 
«fedeli» e disposte, quindi. 
ad accettare eternamente il 
giogo dell'oppressore. 

« L'offensiva militare — 
scrive infatti lo stesso corri
spondente di Le Monde — è 
stata preceduta da una forte 
offensiva'politica sulle popo
lazioni. La rapidità con cui si 
attua l'avanzata dimostra che 
numerosissimi depositi di vi 
veri e di munizioni erano 
stati preparati nel nord del 
Laos. La loro offensiva non è 
costata sinora agli attaccanti 
alcuno spreco di munizioni ». 

G. B. 

Iniziato a Basilea 
il processo ad Arnold 
// compagno AmoU, amato dirigente del popolo sviz
zero, denunciò le mene guerrafondaie 'americane 

Ho visto oggi un coreano 
rr*e di entrambe le gambe 

scopatale alla coscia. Ha do-
essere trasportato sulle 

spalle di un infermiere giac-
cnè gli americani non lo ave
vano classificato tra i malati 
da trasportare in barella. * £ 
qua! mai amputazione Meo-

•ver subito par 

BASILEA, 22 E* comin
ciato, oggi davanti al Tribu
nale Federale di Basilea, il 
processo contro Emfl Arnold, 
membro del Comitato Cen
trale e dell'Ufficio politico 
del Partito svizzero del La
voro « direttore del «Vor-
warts» di Basilea. 

L'accusa si basa su un di
scorso pronunciato dal com
pagno Arnold davanti al Co
mitato esecutivo dell'Unione 
ntemazionale dei giornalisti 

tenuto a Budapest 1*11 mag
gio 1951. 

In questo discorso Arnold 
denunciò i tentativi dell'im
perialismo americano di por
tare la Svizzera al fianco dei 
gruppi più avanzati nella 
preparazione della guerra 
mondiale, rivelò la complici
tà della borghesia svizzera 
con le mene guerrafondaie 
degli americani documentan
do i profitti dei capitali sviz
zeri nella guerra di Corea, e 
smascherando il tentativo di 
fare della Svizzera un centro 
dello spionaggio americano. 
Arnold ricordò anche che il 
desiderio di pace del popolo 
svizzero e la sua decisa lotta 
per l'indipendenza nazionale 
e per la neutralità, avrebbero 
certamente fatto fallire le 
manovre dei gruppi più rea
zionari del paese. Arnold ag
giungeva. che il popolo sviz
zero non aveva nessun inte
resse a schierarsi nel campo 
della guerra e a partecipare 
a qualche «crociata», o a 
qualsiasi avventura. Distor
cendo palesemente la verità 
l'accusa oggi sostiene che Ar
nold è responsabile «di aver 
chiesto l'intervento straniero 
negli affari - interni della 
Svizzera e di aver attentato 
alla sicurezza del Paese», 

Ogni persona ragionevole 
si rende facilmente conto co
me l'accusa del Tribunale 
Federale di Basilea è non 
solo assurda, ma' risponde a 
on piano preordinato per 
cercare di tappare la bocca a ' 

un valoroso combattente del
la classe operaia che tanto 
efficacemente ha sempre de
nunciato e combattuto la po
litica reazionaria della bor
ghesia e i suoi tentativi di 
limitazione delle libertà po
polari. 

U VOCE DELIA VERITÀ' 
La RAI è al servizio 

del governo clericale e 
quotidianamente tra
smette notizie deforma-
te e menzogne. Per sa
pere la verità, ascolta 
te i programmi delle 
radio democratiche. 
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m. 25,34): Le Mtim iti «ritM. 
U vita M B T R S S . Il tirato** U 
gMvta'i. 

ORE 2*-2ej» («afe 4\ m. 
252,75): Hafeiar». AH-Kti. 

ORE 2t,3»-21 ( • « * «1. m. 243,5, 
252,73, 31,49. 35,25, 41,99): Gli 
aiTMUBteati ««I fior»*. U««riu « 
fatti. trMtmi del Mstro •«••!«• 

Ore 22-22J» (MJe ii m. 243,5): 
CU i n e à M r f «ti I ÌMM. Attu-
KH. Ovetti i la RJU. RtMcgn 
Mia f ••!««! 

Or* 23V24 («a* - . 2334, 
271): Uhì*K —fai* . Hatiwari* ci* 
«a la fT i f i i a . La storia «ella Rrra-

tvnctica. 

Radio Mosca 
IR Italia italiana 

Ora itali*** 
'7,se- 7.15 
12jt-13*t 
ifjs-i7.se 
l*VJa.iM* 

Lrafbezz» a"onéa 
25-3t-21 
25-31 
4I-49-5* (Ttaerti) 
41-5» 
4i-se-24a-z43-3te 
41*5t-2S« 
41-Sa.I4t-243.Ki 
41 

ÌTÌ 41 
(*) Lun*dl. giovedì e «abal*. 

Z#,3t-21,M 

Contro: 
1 , , 

v-^ 

INFLUENZA, BAFFfttEDDOBl 
B E U I A T I S I I I « OW'** 

\ . B. • L'ASPICHININA, il cui marchio di fabbrica è registrato 
sin dal settembre 1942, rappresenta la prima associazione 
in campo farmaceutico della chinina alVacido acetilsa-
1icilicot prescritta dai medici di tutto il mondo. 

,K.\ 

ivi/ 1 

i < 

i7 primo passo verso la motorizzazione 

una grande industria vi aiuta col PAPERINO 
a fare il primo passo verso la motorizzazione. 

r******r*M*fr***M*****S0*******M***M**W*MW******MM**M******M**SM*MM**Wf*. 

IMMINENTE AI CINEMA 

BARBERINI - IMPERIALE e MODERNO 
Il film ebe b» trionfalmente inaugurato 
il Frsli\al Internaimnale di Cannes 

IN salarla «ella p a m ) di H. G. CLOCZOT 

f*n YVES MONTANP - VERA CLOCZOT - FOLCO 
LULLI - CHABLIS VANEL - ANTONIO CRNTA 

Vietato ai minori di 16 anni 
Fraduioae Itato-rraac*** FONO ROMA - C1CC F1L34 SONOR 

pistrìb. CEI « INCOI! 

PICCOLA PUBHICna' 
I» COMMMM-IALJ u tt 

. APPaoriTTATr u 
svendita fdotHU ditto atti* 
e produzione locata. 
lonlltlvl. M"r1f^ 
oagatncntl. Sama-Gcnaaro 
NapcH. Chlala 

ti OCCASIONI 

CAL^OLCJUA V S N U T A Via i 
dia 3B - Marranan 
uomo u n e u a ° 
Altr* VISITATOCI 

s A u m u » «sta» 
rettati 4XSW «1 
cPoKroneletto» GBANDKJ0O 
SORTIMENTO mobili Sflaa» -
moni. Mobilificio «ftAMACUA». 
Graccnl. 7S IP Osit*>. 
t> l o t t i l i «. u 
A. ATTSNZIONBII GaOacto 
bill BABOsaui Coatta*» Y% 
stesone vendita 
PREZZI COSTO 
U «acltistvi dati'* 
tu. Lfaaooo, fatela.'Gì 

OGNI STILE. Portici 
dra (Moderno). 
co (Cinema Eden) 

» > AamuiANATO 
ABSaXUAMO 
Ripuliamo (camere UN) 
nidatara - BuoeiaTaoclo 
ti - Casanuova (77*.WTX. 

COUMUTiCO Aame&AM4» 

UNA B*S 
NIZZAZIONX AL VOSTSO 

vena Panna 

http://ifjs-i7.se
http://41-Sa.I4t-243.Ki

